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AI COLLABORATORI SCOLASTICI 
         dell’I.C. CLES 

 
REGOLAMENTO IN MERITO AD OPERAZIONI DI PULIZIA  

E DI MANUTENZIONE DEGLI AMBIENTI SCOLASTICI 
 

Generalità  
Il presente regolamento è redatto al fine di:  
- stabilire le corrette modalità di effettuazione delle pulizie interne ed esterne agli ambienti scolastici; 
 

- assicurare un adeguato stato di manutenzione degli ambienti scolastici;  
 

per evitare il più possibile la presenza di fonti allergeniche ed assicurare la messa in atto delle adeguate 
misure di prevenzione e controllo.  
 

Il servizio di pulizia deve assicurare la pulizia di tutti i locali, dei servizi igienici, degli infissi e relative cornici, 
dei davanzali e di qualsiasi altra pertinenza degli ambienti scolastici, nonché dei relativi arredi ed 
attrezzature. Le pulizie devono interessare anche gli spazi di pertinenza esterna della scuola.  
 

Miscele e sostanze utilizzate per effettuare le pulizie  
 

Il servizio di pulizia deve essere effettuato con miscele e/o sostanze che siano quanto meno pericolosi 
possibile. Devono essere preferiti i prodotti a marchio Ecolabel o equivalente.  
 

I prodotti non devono contenere ingredienti (sostanze o miscele) classificati o classificabili con una delle 
seguenti frasi di rischio / pericolo:  
 

- H340 Può provocare alterazioni genetiche. 
 

- H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche. 
 

- H350 Può provocare il cancro. - H350i Può provocare il cancro se inalato.  
 

- H351 Sospettato di provocare il cancro.  
 

- H360 Può nuocere alla fertilità o al feto.  
 

- H360D Può nuocere al feto.  
 

- H360Df Può nuocere al feto. Sospettato di nuocere alla fertilità. 
 

- H360F Può nuocere alla fertilità.  
 

- H360FD Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto.  
 

- H360Fd Può nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto.  
 

- H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto.  
 

- H362 Può essere nocivo per i lattanti allattati al seno.  
 

- H370 Provoca danni agli organi.  
 

- H371 Può provocare danni agli organi. 
 

- H372 Provoca danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta.  
 

- H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta.  
 

- EUH380 Può causare alterazioni del sistema endocrino nell'uomo. 
 

- EUH381 Sospettato di causare alterazioni del sistema endocrino nell'uomo.  
 

Per l’ambiente devono essere evitati i prodotti contenenti (sostanze o miscele) classificati o classificabili con 
una delle seguenti frasi di rischio / pericolo:  
 

- H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.  
 

- H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.  
 

- H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.  
 

- H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.  
 

- EUH059 Pericoloso per lo strato di ozono.  
 

- EUH430 Può interferire con il sistema endocrino nell’ambiente.  
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- EUH431 Sospettato di interferire con il sistema endocrino nell’ambiente. 
 

- EUH 440 Si accumula nell’ambiente e negli organismi viventi, compresi gli esseri umani. 
 

- EUH 441 Si accumula notevolmente nell’ambiente e negli organismi viventi, compresi gli esseri 
 

umani. 
- EUH 450 Può provocare la contaminazione duratura e diffusa delle risorse idriche. 
- EUH 451 Può provocare la contaminazione molto duratura e diffusa delle risorse idriche. 
 
Non devono essere utilizzati prodotti per la pulizia contenenti fragranze, profumi aggiunti, solventi, ecc. che 
possono essere rilasciate nell’ambiente o almeno si devono scegliere almeno i prodotti che ne contengono 
la più bassa concentrazione. In generale, tutti i prodotti utilizzati per le pulizie non devono emettere odori 
forti. 
 

Per ogni miscela o sostanza di devono possedere le relative schede di sicurezza aggiornate. Si devono 
utilizzare tutti i dispositivi di protezione individuali indicati sulle schede di sicurezza. 
 

Nell’uso delle miscele e delle sostanze chimiche ci si deve attenere alle indicazioni riportate dal produttore 
sulle relative schede tecniche o etichette, per ciò che concerne le modalità di impiego, il dosaggio, lo 
smaltimento, ecc. 
 

Leggere attentamente le etichette e le schede di sicurezza contenenti le informazioni circa i rischi per la 
salute e le precauzioni da adottare in caso di uso improprio dei prodotti. 
 

Evitare di utilizzare dosi eccessive di prodotto o l’uso contemporaneo di più prodotti. 
 

I prodotti per effettuare le pulizie e le relative attrezzature devono essere conservati in appositi spazi, 
adeguatamente aerati, chiusi a chiave e non accessibili agli alunni o ad altre persone non addette ai lavori. 
 
 

Modalità di effettuazione delle pulizie ambienti interni e relative periodicità 
 

Nell’effettuare le pulizie è opportuno utilizzare il “metodo del colore” che è un sistema di identificazione 
visiva utilizzato per distinguere gli utensili (scope, mop, ecc.) e i materiali (strofinacci, ecc.) impiegati nelle 
operazioni di pulizia e sanificazione, in funzione dell’area di utilizzo o della tipologia di intervento. 
 

Lo scopo del sistema è evitare l’utilizzo promiscuo degli utensili, riducendo il rischio di trasferire sporco, 
microrganismi o altri contaminanti da un ambiente all’altro e contribuendo a prevenire la contaminazione 
crociata. 
 

Il metodo si applica a panni, secchi, scope, tergipavimenti e ad altri materiali utilizzati per le pulizie. Ogni 
utensile deve essere contrassegnato con il colore assegnato alla specifica area o destinazione d’uso. 
 

Durante le operazioni di pulizia, il personale deve utilizzare esclusivamente gli utensili contrassegnati con il 
colore previsto per l’area o la superficie da trattare. 
 

Gli utensili / materiali destinati ai servizi igienici, ad esempio, non devono essere utilizzati per la pulizia di 
superfici normalmente a contatto con persone quali ad esempio scrivanie, banchi, tavoli. 
 

Il colore deve essere facilmente riconoscibile e, ove necessario, integrato da etichette, cartelli o 
indicazioni scritte, in modo da rendere immediata l’identificazione della destinazione d’uso. 
 

Al termine dell’utilizzo, gli utensili / materiali devono essere sottoposti alle operazioni di lavaggio, detersione 
e, quando previsto, disinfezione, secondo le istruzioni aziendali. 
 

I materiali devono essere conservati in modo ordinato, separati per colore e destinazione d’uso, in 
condizioni tali da evitare il contatto con superfici sporche o con altri materiali potenzialmente contaminanti. 
 

Gli utensili danneggiati, eccessivamente usurati o non più adeguatamente pulibili devono essere sostituiti. 
 

Il personale incaricato delle pulizie deve essere adeguatamente informato sul significato dei colori adottati e 
sulle modalità di utilizzo degli utensili. 
 

Si deve verificare periodicamente che: 
 

- gli utensili siano correttamente identificati; 
 

- siano utilizzati esclusivamente nelle aree previste; 
 

- siano mantenuti puliti e in buono stato; 
 

- siano conservati in modo separato e ordinato; 
 

- il personale applichi correttamente il sistema di codifica. 
 
Si riportano di seguito le principali indicazioni relative alle pulizie degli ambienti interni al fine di stabilire che 
cosa debba essere pulito, con quali modalità e periodicità. 



 
COSA PULIRE 

 
COME PULIRE 

Pavimenti pulizia ordinaria a 
umido 

La pulitura dei pavimenti deve avvenire effettuano una scopatura ad umido 
con apposito detergente e pulendo anche le superfici dei pavimenti 
sottostanti ad arredi di facile rimozione (sedie, porta ombrelli, cestini di 
raccolta rifiuti, ecc.). 
Devono essere utilizzati panni dedicati alla sola pulizia dei pavimenti. 

Pavimenti pulizia con 
aspirapolvere 
 
 

La pulitura dei pavimenti deve essere effettuata con aspirapolveri dotati di 
filtri ad alta efficienza (High Efficiency Particulate Air Filters- HEPA). Dove 
sono presenti moquette e tappeti, è opportuno associare all’aspirazione a 
secco anche trattamenti a vapore. 

Pavimenti pulizia straordinaria  Laddove i pavimenti sono cerati si deve effettuarne la deceratura con 
successiva pulizia e nuova ceratura. Devono essere utilizzati panni dedicati 
alla sola pulizia dei pavimenti. 

Arredi pulizia ordinaria Pulire gli arredi sporchi con apposito detergente (superficie dei banchi, 
delle cattedre, ecc.) tramite panni dedicati alla sola pulizia degli arredi. Per 
gli arredi che solitamente non sono sporcati quotidianamente (appendi abiti, 
armadi, ecc .) asportare la polvere con panni umidi 

Tendaggi  Le tende in tessuto devono essere lavate in lavatrice con detersivo 
adeguato alla tipologia di tessuto. Le tende che non possono essere messe 
in lavatrice (tende alla veneziana, tendaggi in materiale plastico, ecc.) 
devono essere pulite con apposito detergente. 

Davanzali interni  La pulitura dei davanzali deve avvenire ad umido. 

Davanzali esterni  La pulitura dei davanzali deve avvenire ad umido utilizzando apposito 
detergente. 

Termosifoni/Termoconvettori  La pulitura dei termosifoni/termoconvettori deve avvenire ad umido o con le 
modalità previste dal costruttore. 

Impianti trattamento aria  La pulitura dei filtri degli impianti di trattamento dell’aria deve avvenire con 
le modalità e periodicità stabilite dal costruttore 

Sanitari e rubinetterie  La pulitura dei sanitari e delle rubinetterie deve essere effettuata con 
apposito detergente. Devono essere utilizzati panni dedicati alla sola pulizia 
dei water e panni dedicati alla sola pulizia di lavabi, rubinetterie, ecc. 

Serramenti interni  La pulitura dei serramenti deve avvenire ad umido utilizzando apposito 
detergente. 

Serramenti esterni  La pulitura dei serramenti deve avvenire ad umido utilizzando apposito 
detergente. 

Vetrate  La pulitura delle vetrate deve avvenire ad umido utilizzando apposito 
detergente. 

Pareti e soffitti Le pareti ed i soffitti devono essere tenuti puliti da polvere e ragnatele. 

Attrezzature  La pulitura delle attrezzature (computer, fax, stampanti, fotocopiatori, 
lampade da tavolo, ecc.) può prevedere la sola asportazione della polvere 
a secco con aspirapolvere e/o con panno umido (attrezzature non sporche) 
o deve essere effettuata utilizzando specifici detergenti adeguati alla 
tipologia di attrezzatura al fine di non rovinarla. 

Macchinari  La pulitura delle macchine (macchine dei laboratori) può prevedere la sola 
asportazione della polvere con aspirapolvere (macchine non sporche) o 
deve essere effettuata utilizzando specifici detergenti adeguati alla tipologia 
di macchinario al fine di non rovinarlo. 

Svuotamento e pulitura cestini 
rifiuti interni all’edificio 
 
 

I cestini di raccolta dei rifiuti devono essere svuotati quotidianamente e, ove 
necessario, deve essere sostituito il sacco a perdere. Se necessario pulire i 
cestini con apposito detergente al fine di asportare eventuale sporcizia. I 
sacchi/bidoni dove sono svuotate le immondizie dei cestini al termine delle 
pulizie devono essere svuotati negli appositi cassonetti esterni all’edificio. 

 



 
 
Modalità di effettuazione delle pulizie ambienti esterni e relative periodicità  
 

Si riportano di seguito le principali indicazioni relative alle pulizie degli ambienti esterni agli edifici al fine di 
stabilire che cosa debba essere pulito, con quali modalità e periodicità. 
 
 



 
Ulteriori disposizioni inerenti l’effettuazione delle pulizie 
 

 - Si devono effettuare le operazioni di pulizia degli ambienti interni in assenza degli alunni.  
 

- Arieggiare gli ambienti interni dopo l’effettuazione delle pulizie.  
 

- Si devono effettuare le operazioni di pulizia e manutenzione degli spazi esterni preferibilmente in assenza 
degli alunni.  
 

*- * - * 

 
Il presente regolamento è stato redatto dal Datore di lavoro che si impegna a farlo applicare internamente 
agli ambienti scolastici e nelle pertinenze esterne degli stessi.  
 

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO                                  
Massimo Gaburro 

 
Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). La firma autografa è 
sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993). 

  
 


